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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

OggiilSenatoaccademicodel-
l’ateneofriulanosiriunisceinse-
duta straordinaria per analizza-
reilpossibiletrasferimentodiri-
sorse da privati all’ateneo attra-
verso la Fondazione ancillare e
glistudentiautoconvocativoglio-
no saperne di più, ma soprattut-
tocontaredipiù.Nonacasochie-
dono il loro coinvolgimento nel-
laprobabilecommissionechesa-
rà costituita ad hoc per vagliare
il percorso possibile della Fon-
dazione ancillare.

Contrari alla trasformazione
dell’ateneo in Fondazione di di-
rittoprivato,glistudentiautocon-
vocati,inundocumentochesarà
consegnatostamattinaaisenato-
ri, chiedono al rettore, Cristiana
Compagno, di «rendere pubbli-

caconchiarezzalasuaposizione
equelladelSenatoneiconfronti
dei tagli previsti dalla legge
133». Una richiesta, questa, det-
tata dal fatto che i ragazzi non si
sentonosoddisfattidellepromes-
se fatte finora. Ma anche dalla
previstacostituzionediduecom-
missioni «una per la regolamen-
tazione dell’influenza della fon-
dazioneancillaresuricercaedi-
dattica, l’altra – spiegano gli stu-
denti –, sugli effetti della rifor-
ma».

«In questo momento di diffi-
coltà e incertezza – continuano i
ragazzi–,riteniamodifondamen-
taleimportanzadarelapossibili-
tàa tutta la comunità universita-
ria di essere direttamente e co-
stantemente informata sulle di-

scussioni in corso e sulle even-
tuali decisioni». Secondo gli stu-
denti, infatti, «l’unità delle ani-
me dell’ateneo non può realiz-
zarsisenzal’aperturadelleistitu-
zioni alla partecipazione». Da
qui la richiesta «che venga data
la possibilità a studenti, ricerca-
toriprecari,assegnistidiricerca
e dottorandi, di partecipare in
qualità di soggetti uditori senza
diritto di parola, ai prossimi se-
nati accademici e ai consigli di
facoltà, finché non saranno defi-
nitivamente esplicitate tutte le
implicazioni dei tagli previsti
dalla legge 133/08 a danno degli
studenti dell’ateneo».

Gli studenti, inoltre, sollecita-
no l’attivazione del forum pro-
messo nel corso della riunione

degli Stati generali dal vertice
dell’ateneo.«Lepromesseditra-
sparenza e cooperazione tra le
varie rappresentanze dell’uni-
versitàattraverso l’istituzionedi
un forum – aggiungono gli stu-
denti –, non sono stata ancora
mantenute e riteniamo profon-
damente sbagliata la sostituzio-
nediunsimilestrumentoconun
semplice indirizzo e-mail che
nongarantiscecertounacomuni-
cazionea piùvoci».Tuttequeste
richieste,ribadiscanoglistuden-
ti che da settimane contestano i
tagli all’università anche con le
lezioni in piazza, «nascono dal
desiderio di non sentirci esclusi
ediessereparteattivainunpro-
cesso nel quale, finora, non ab-
biamo avuto molta voce». (g.p.)

L’Onda chiede di entrare in Senato e nei consigli di facoltà
Gli universitari al rettore Compagno: il dibattito sulla riforma deve poter contare su un forum, la mail non ci basta


